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TERRITORIO INTERESSATO
24 AGOSTO 2016
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62 COMUNI
Abruzzoà 8
Lazioà 10

Marcheà 30
Umbriaà 14

Allegato 1 - Elenco dei Comuni colpiti dal sisma del
24 agosto 2016 - ai sensi del comma 13 bis
dell’art.48 e dell’Allegato 1 del decreto legge
186/2016, convertito dalla legge 229 del 15
dicembre 2016



TERRITORIO INTERESSATO
26 - 30 OTTOBRE 2016

3

69 + 9 = 78
COMUNI

Abruzzoà 6 + 9 = 15
Lazioà 5

Marcheà 57
Umbriaà 1

Allegato 2 - Elenco dei Comuni colpiti dal sisma del
26 e del 30 ottobre 2016 - ai sensi del comma
13 bis dell’art.48 e dell’Allegato 2 del decreto legge
186/2016, convertito dalla legge 229 del 15
dicembre 2016
Allegato 2 bis - Elenco dei Comuni colpiti dal sisma
del 18 gennaio 2017 - ai sensi dell’art. 18 - undicies
e dell’Allegato 2 bis del decreto legge 8/2017,
convertito dalla legge 45 del 7 aprile 2017



TERRITORIO INTERESSATO
EVOLUZIONE
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138 COMUNI

Abruzzoà 23
Lazioà 15

Marcheà 85
Umbriaà 15

Allegato 2 - Elenco dei Comuni colpiti dal sisma del
26 e del 30 ottobre 2016 - ai sensi del comma
13 bis dell’art.48 e dell’Allegato 2 del decreto legge
186/2016, convertito dalla legge 229 del 15
dicembre 2016
Allegato 2 bis - Elenco dei Comuni colpiti dal sisma
del 18 gennaio 2017 - ai sensi dell’art. 18 - undicies
e dell’Allegato 2 bis del decreto legge 8/2017,
convertito dalla legge 45 del 7 aprile 2017



IL TERRITORIO COLPITO DAL
SISMA DEL 2016
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4 Regioni - 10 province - 138
comuni - Circa 8.000 km2

ABRUZZO 3 province 23 comuni
LAZIO 1 provincia 15 comuni

MARCHE 4 province 85 comuni
UMBRIA 2 province 15 comuni



DIMENSIONI DEI COMUNI
SISMA DEL 2016
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DIMENSIONI DEI COMUNI
SISMA DEL 2016
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ABRUZZO 103.483 abitanti (7,8% della regione)

LAZIO 72.798 abitanti (1,2% della regione)

MARCHE 348.473 (22,6% della regione)

UMBRIA 57.505 abitanti (6,5% della regione)

Nei territori del cratere sono residenti
quasi 600.000 persone
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STRUTTURA
COMMISSARIALE
UFFICIO DEL COMMISSARIO
Struttura territoriale del Commissario:
ABRUZZO Vicecommissario: Luciano D’ Alfonso
Direttore: Marcello D’Alberto
Sedi operative degli USR: Teramo
LAZIO Vicecommissario: Nicola Zingaretti
Direttore: Stefano Fermante
Sedi operative degli USR: Rieti
MARCHE Vicecommissario: Luca Ceriscioli
Direttore: Cesare Spuri
Sedi operative degli USR: Ascoli – Macerata
UMBRIA Vicecommissario: Catiuscia Marini
Direttore: Alfiero Moretti
Sedi operative degli USR: Foligno – Norcia
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UFFICIO COMMISSARIALE
STRUTTURE AUSILIARIE

COMITATO TECNICO SCIENTIFICO
Ordinanza n. 11 del 9 gennaio 2017

composto da esperti di comprovata esperienza in materia giuridica,
di urbanistica, ingegneria sismica, tutela e valorizzazione dei beni
culturali
definizione dei criteri di indirizzo, vincolanti per tutti i soggetti
pubblici e privati coinvolti nel processo di ricostruzione, per la
pianificazione, la progettazione e la realizzazione degli interventi di
ricostruzione con adeguamento sismico degli edifici distrutti e di
ripristino con miglioramento sismico degli edifici danneggiati, in modo
da rendere compatibili gli interventi strutturali con la tutela degli
aspetti architettonici, storici e ambientali, anche mediante specifiche
indicazioni dirette ad assicurare una architettura ecosostenibile e
l'efficientamento energetico.
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UFFICIO COMMISSARIALE
STRUTTURE AUSILIARIE

OSSERVATORIO NAZIONALE DELLA
RICOSTRUZIONE POST SISMA 2016

ordinanza n. 12 del 9 gennaio 2016 e s.m.i
Composto da:
• il Cons. Raffaele Greco, Consigliere Giuridico del Commissario Straordinario

del Governo, con funzioni di Presidente dell’Osservatorio;
• l’Arch. Alfiero Moretti, Direttore dell’Ufficio speciale per la ricostruzione della

Regione Umbria – componente effettivo e Vicepresidente dell’Osservatorio;
• la Dott.ssa Daniela Del Bello, Dirigente dell’Ufficio speciale per la ricostruzione

della Regione Marche
• l’Ing. Armando Zambrano - l’Arch. Walter Baricchi - il Geom. Ezio Piantedosi -

il Dott. geol. Francesco Peduto
• il Per. Ind. Giampiero Giovannetti - il Dott. Agr. Rosanna Zari – il Per. Agr.

Lorenzo Benanti - il Dott. Chim. Nausicaa Orlandi – componentI supplenti;
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UFFICIO COMMISSARIALE
STRUTTURE AUSILIARIE

OSSERVATORIO NAZIONALE DELLA
RICOSTRUZIONE POST SISMA 2016

ordinanza n. 12 del 9 gennaio 2016 e s.m.i.
L'Osservatorio vigila sull'attività svolta dai professionisti nell'ambito
dell'attività di ricostruzione nei territori colpiti dagli eventi sismici verificatisi a
far data dal 24 agosto 2016 e propone al Commissario le sanzioni da
applicare nel caso in cui il professionista presenti un numero di schede
AeDES incongrue superiori a tre, ai sensi dell'art. 2 comma 5 dell'ordinanza
n. 10 del 19 dicembre 2016, e successive modifiche ed integrazioni, secondo
modalità e procedure che saranno successivamente concordate tra il
Commissario straordinario, la Rete delle professioni dell'area tecnica e
scientifica ed il Consiglio nazionale degli agrotecnici e degli agrotecnici
laureati riunito nel Comitato unitario permanente degli ordini e collegi
professionali. 3. I componenti effettivi e supplenti dell'Osservatorio nazionale
per la ricostruzione post sisma 2016 sono nominati con provvedimento del
Commissario straordinario.
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NORMATIVE PER
L’EMERGENZA
1. D.L. 189/2016 (Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dal sisma del 24 agosto 2016);

2. D.l. 205/2016 (confluito nel 189) (Nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni e dei
territori interessati dagli eventi sismici del 2016);

3. Legge 232/2017 (legge di bilancio 2017);

4. D.L. 8/2017 (Nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016
e del 2017);

5. D.L. 50/2017 (Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali,
ulteriori interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo);

6. D.L. 91/2017 (Disposizioni urgenti per la crescita economica nel Mezzogiorno – c.d. Decreto Sud);

7. D.L. 148/2017 (Disposizioni urgenti in materia finanziaria e per esigenze indifferibili - c.d. Collegato
Fiscale);

8. L. 205/2017 (Legge di bilancio 2018);

Tutto questo coacervo di leggi rende ingessato l’apparato normativo, diventa
lunghissimo e difficilissimo modificare le norme ed inoltre il territorio ha
scarsissima possibilità di incidere.
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UFFICIO COMMISSARIALE
ATTI EMANATI
• N. 56 ordinanze dal 10/11/2016 al 14/05/2018

Ovvero in 18 mesi sono state prodotte in media n. 3
ordinanze al mese

• N. 5 atti del commissario
• N. 10 Decreti
• N. 2 Determinazioni
• N. 3 Testi coordinati (ord. 10 – 12 – 19) al 9

giugno 2017
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ATTIVITA’ DI ESECUZIONE
POST SISMA
Ogni volta si ricomincia da capo.

Anche in questo caso, pur avendo ereditato una
base normativa dal sisma Emilia Romagna del

2012, si riscontrano problemi di adattabilità della
stessa alla situazione in essere nel territorio

interessato dal sisma centro Italia.
Primo problema è la tipologia costruttiva e le

caratteristiche morfologiche dei luoghi.
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PROPOSTE DI CASO
STUDIO

RICOSTRUZIONE CRATERE CENTRO ITALIA può essere
assunta a caso studio al fine di redigere una LEGGE

«QUADRO» sulla ricostruzione dopo sisma
Data la vastità del territorio interessato, alla diversità dei centri
colpiti che vanno da casi con popolazione sotto i 1.000 abitanti a
quelli fino a 50.000, alle casistiche di edifici coinvolti ed alle
diverse tipologie di livello operativo del danno
à utilizzare l’evento della ricostruzione come LABORATORIO
per la predisposizione di un dettato normativo base da utilizzare
nei futuri casi di intervento di ricostruzione post sisma.
Vista l’enorme quantità di dati disponibili sin dalla fase
emergenziale condotta con l’ausilio dei professionisti (es. IPE) ai
soli fini del senso civico e collettivo che ci ha contraddistinto
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TAVOLO ISTITUZIONALE
TECNICO
Alla luce della attuale struttura commissariale si ritiene che
sia necessario da parte del CNI richiedere l’attuazione di un
TAVOLO ISTITUZIONALE TECNICO con professioni e
associazioni di categoria edili (ANCE/CNA) direttamente
coinvolte territorialmente.
Tale Tavolo permetterà ai rappresentanti locali delle professioni un
interfaccia diretta con il commissario ed i 4 direttori della
ricostruzione;

Tale soluzione consente di ottenere il coinvolgimento ed un
confronto tra soggetti direttamente interessati alla ricostruzione
compresi cittadini che incaricano i tecnici, gli enti locali che si
avvalgono dei RUP, e le professioni stesse.
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IL RUOLO DEGLI INGEGNERI
DEL CRATERE
Sin dalla prima fase degli eventi sismici gli ingegneri si sono
adoperati per mettere a disposizione della collettività la loro
professionalità procedendo alla valutazione di immobili ed
infrastrutture danneggiate con la redazione di migliaia di schede
AeDES e FAST per la classificazione del danno
Si è quindi provveduto alla esecuzione di progettazione, Direzione
dei Lavori, Coordinamento Sicurezza per interventi di Messa in
Sicurezza di edifici pericolanti, al ripristino della viabilità, alla
realizzazione delle SAE (moduli abitativi per l'emergenza) e delle
relative infrastrutture.
Successivamente è stata confermata la disponibilità a collaborare
con le Istituzioni al fine di valutare e accelerare il processo di
ricostruzione e di recupero della vita sociale nei territori colpiti
attraverso istituzione di COMMISSIONI SISMA negli Ordini
Provinciali, di Tavoli Tecnici tra Professioni a livello Provinciale,
Regionale e dell’intero cratere che hanno prodotto documenti con
suggerimenti ed emendamenti al quadro normativo.
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IL RUOLO DEGLI INGEGNERI
DEL CRATERE
Si è assunta nel territorio del cratere anche la funzione di
garanzia della sicurezza e di rassicurazione per i cittadini che
risultavano fortemente provati dagli eventi sismici oltre ad essere
in alcuni casi i garanti della proprietà altrui risultando depositari di
chiavi di immobili che, per effetto della scelta di spostare la
popolazione nelle zone più lontane, venivano affidati al controllo
del tecnico di fiducia.

A FRONTE DI TUTTO CIO’ GLI STESSI TECNICI AD OGGI SI
TROVANO IMPOSSIBILITATI A GESTIRE UNA

RICOSTRUZIONE CHE, NEI CASI LIEVI, DOVREBBE ESSERE
SEMPLICE E DI IMMEDIATA ATTUAZIONE E CHE INVECE,

PER EFFETTO DELL’ATTUALE NORMA, PORTA A
PREDISPORRE 40-50 ELABORATI PER PRATICA.
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PROBLEMATICHE DELLA
RICOSTRUZIONE
Tale livello di burocrazia porta ad oggi che per avere un decreto di
approvazione una pratica di ricostruzione leggera ha un’istruttoria
tecnica interna in tempi medi di circa 180 giorni ai quali si devono
sommare i tempi tecnici per l’atto ed infine i tempi per
l’ottenimento del contributo all’istituto di credito.
A titolo indicativo si consideri che nella Provincia di Macerata al
18/05/2018 a fronte di 1750 pratiche depositate dal gennaio 2017
ad oggi risultano con decreto appena 311 (17,78%) progetti
dall’USR e si stimano 60-70 mila immobili danneggiati.
Agli Uffici Speciali della Ricostruzione di Marche, Lazio, Umbria e
Abruzzo, stanno esaminando circa 4 mila progetti presentati dai
privati. Quelli già approvati, e dunque i cantieri aperti, sono circa 700.
Quanto sopra porta in prima istanza ad un disagio sociale
perché i cittadini si sentono sfiduciati ed ancora costretti a
rimanere fuori dalle loro case
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PROBLEMATICHE DELLA
RICOSTRUZIONE PUBBLICA
Come la ricostruzione privata, anche quella pubblica procede con
enorme lentezza, benché ci siano tanti soldi disponibili.
Nel bilancio dello Stato sono stati previsti già 7,5 miliardi per la
ricostruzione pubblica e privata, a cui si sommano altri 1,2
dall’Unione Europea.
Però anche in questo caso gli appalti non partono.
Prima c’era un committente unico. Ora, per accelerare, si è
consentito anche ai Comuni, e perfino alle Diocesi, di divenire
stazioni appaltanti.
Ma quasi nessuno, soprattutto i piccoli comuni, ha personale
con le qualifiche idonee per ricoprire il ruolo di Rup, il
responsabile unico di progetto, indispensabile per il Codice
degli appalti.
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PROBLEMI DEI
TECNICI
Per i tecnici impegnati nella ricostruzione emergono una serie di
problemi tra i quali i principali si possono riassumere:
• Operare in un contesto di continua emergenza sismica con

sciame sismico rilevante ancora in corso (3,9 il 21/05)
• Con strutture comunali a loro volta ancora in sedi provvisorie e

con uffici in fase di costituzione per la ricostruzione
• Con cittadini che chiedono chiarimenti e supporto tecnico

nonché psicologico per comprendere la situazione del dettato
normativo tutt’altro che chiaro tranne che nell’imporre
scadenze poco credibili visti i numeri precedentemente
illustrati.

DANNI LIEVI LUGLIO – DANNI GRAVI OTTOBRE 2018
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PROBLEMI DEI
TECNICI

IN TALE CONTESTO DI SUPPORTO AL CITTADINO IL
TECNICO SI TROVA INOLTRE A DOVER SOPPORTARE IN

COMPLETA AUTONOMIA TUTTI I COSTI PER LA SUA
ATTIVITA’ DI PROGETTAZIONE PROFESSIONALE IN

QUANTO LA NORMA NON PREVEDE ALCUNA POSSIBILITA’
DI ANTICIPAZIONE A FAVORE DEL PROFESSIONISTA.

CONSIDERANDO I TEMPI BIBLICI PER IL RILASCIO DEI
DECRETI I TECNICI IMPEGNATI NEL CRATERE SONO

ALMENO DUE ANNI CHE NON PERCEPISCONO ALCUN
ONORARIO PER LE PRESTAZIONI PROFESSIONALI
FORNITE A FRONTE DELLE SPESE CHE DEVONO

COMUNQUE SOSTENERE
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RICHIESTA DI
SUPPORTO AI TECNICI

IN TALE OTTICA SI RITIENE DI
SOLLECITARE IL CNI AL FINE DI FARSI

PORTAVOCE CON INARCASSA
AL FINE di SENSIBILIZZARE L’ISTITUTO
AFFINCHE’ LO STESSO  POSSA ESSERE
UTILIZZATO PER ELARGIRE ANTICIPI AI

PROFESSIONISTI IMPEGNATI NELLA
RICOSTRUZIONE POST SISMA

ATTRAVERSO UN EVENTUALE SISTEMA DI
FIDI DA CONCORDARE
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ADEGUAMENTO
CONTRIBUTO
ULTERIORE ASPETTO CHE SI VUOLE CONDIVIDERE CON IL
CNI CONSISTE NELL’INTRODUZIONE DELLE NUOVE NORME
TECNICHE DELLE COSTRUZIONI 2018 NEL PROCESSO DI
RICOSTRUZIONE
Con l’avvento delle NTC 2018, in applicazione con la circolare
attualmente vigente del 2009, risulta che ottenere un %
miglioramento sismico per gli edifici esistenti in muratura tra il 60-
80% come previsto dalle ordinanze ad oggi, rispetto alle NTC
2008, comporta un raggiungimento maggiore della sicurezza degli
edifici.
A tale maggiore richiesta di sicurezza non ha fatto seguito, da
parte della Struttura Commissariale, alcun intervento alla norma
che si può configurare o in un incremento dei costi parametrici per
la ricostruzione a favore dei cittadini o in una riduzione della
richiesta di percentuale del miglioramento da garantire.
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ADEGUAMENTO
CONTRIBUTO
Per quanto concerne la ricostruzione della parte pubblica
danneggiata dagli eventi sismici la Struttura Commissariale ha
prontamente provveduto a definire che i contributi per le spese
tecniche sono da determinarsi in attuazione al Decreto
PARAMETRI del 2016 quale criterio o base di riferimento ai fini
dell'individuazione dell'importo dell'affidamento.

1. Considerando che la ricostruzione privata è finanziata con
soldi pubblici ed allo stato di fatto richiede prestazioni
professionali simili a quelle richieste per i lavori pubblici

2. Valutato l’introduzione dell’EQUO COMPENSO anche in
questo contesto privato

3. In analogia a quanto già applicato nel caso del terremoto
L’AQUILA 2009
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ADEGUAMENTO
CONTRIBUTO
Si chiede al CNI di farsi portavoce al fine di una ridefinizione
degli accordi ad oggi in essere e relativi al contributo per le
spese tecniche.
IN PARTICOLARE SI PROPONE DI VALUTARE UN ACCORDO,
CON LA STRUTTURA COMMISSARIALE, BASATO SU UN
EQUO COMPENSO PROFESSIONALE DERIVANTE
DALL’APPLICAZIONE DEL DECRETO PARAMETRI 2016,
SOTTOPOSTO AD UN EVENTUALE SCONTO DEFINITO
ANCHE PER LA MANCANZA DI GARA DI AGGIUDICAZIONE
IN MERITO ALL’INCARICO PROFESSIONALE, E CHE RISULTI
LA BASE DI CONTRATTAZIONE CON IL COMMITTENTE
FINALE.
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LA STAMPA E LE
DICHIARAZIONI
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LA STAMPA E LE
DICHIARAZIONI
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LA STAMPA E LE
DICHIARAZIONI

Ricostruzione, De Micheli: «Si naviga nella paura Nessuno si
assume responsabilità» - Macerata Confartigianato 22-05-2018

Paura, corresponsabilità e assistenzialismo, sono queste le tematiche principali
sulla ricostruzione evidenziate dal commissario straordinario Paola De Micheli,
insieme alla convinzione che non esistono soluzioni semplici a problemi
complessi. L’incontro si è svolto nella sede maceratese di Confartigianato che in
provincia associa oltre 6mila aziende e che è a stretto contatto con le
problematiche del territorio e con le realtà imprenditoriali. «Non esiste un
confronto con il terremoto dell’Emilia Romagna perché qui si naviga nella
paura – spiega De Micheli – non c’è assunzione di responsabilità perché i
soldi sono molti e altrettanti i rischi. Per quanto si cerchi di semplificare chi
deve porre le firme vuole garanzie, oggi infatti i sindaci hanno smesso di chiedere
più potere perché i poteri li hanno».
Il tema della paura è strettamente collegato a quello della corresponsabilità.
«Il rapporto con l’Anac (autorità nazionale anticorruzione) sembra essere
quello che esiste tra guardia e ladri – continua – è vero che la verifica
preventiva degli atti rallenta ma allo stesso tempo consente a una pluralità
di soggetti, oggi ben 160, di operare all’interno di un quadro normativo.
Dopo i controlli dell’Anac, nel caso di esito positivo, i cantieri possono partire
senza ulteriori intoppi e con la tutela dei soggetti attuatori».
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LA STAMPA E LE
DICHIARAZIONI
Ricostruzione, De Micheli: «Si naviga nella paura

Nessuno si assume responsabilità»
Infine il tema dell’assistenzialismo. «Ci sono liberi
professionisti, a partita iva che minacciano quotidianamente
il suicidio o di fare pazzie – spiega Sandra Gentili, responsabile
Confartigianato di Camerino – gente che cerca di ripartire
dignitosamente e la burocrazia deve trovare il modo di capire che
in una situazione di emergenza non si può andare avanti con
elefanti sul groppone. Devono avere unarisposta».
«Sono disposta a valutare una misura assistenziale per i
lavoratori non dipendenti – risponde De Micheli – servono però
misure efficaci ed individuare il punto di caduta. ….. Il confronto
con le associazioni di categoria può giocare un ruolo
fondamentale per individuare le linee guida»
«Oggi non è pensabile un testo unico perché mancano
ancora delle ordinanze – spiega De Micheli – ma ho chiesto ai
miei collaboratori di mettere in rete le risposte a tutte le
interpretazioni, dovrebbe essere disponibile in due settimane».



GRAZIE PER
L’ATTENZIONE

GRUPPO DI RICOSTRUZIONE
CRATERE CENTRO ITALIA

Coordinatore Gruppo Ricostruzione
Cratere Centro Italia
ing.  MAURIZIO PAULINI
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